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Dopo l’inaugurazione, fissata
per oggi alle 18.30, e il concerto
di apertura di vicino/lontano
2012, in San Francesco si entra
nel vivo del festival con il primo
confronto “Quale misura per il
presente?” (alle 20), realizzato
in collaborazione con
“Multiverso”, la rivista
multidisciplinare
dell’Università di Udine
pubblicata da Forum, che titola
l’ultimo numero “Misura”. La
misura è uno dei fondamenti su
cui si basa la conoscenza
scientifica e molte delle
attività dell’uomo, se non
tutte, sono riconducibili a
qualcosa di misurabile. Ma,
affinché la “misura” sia un
valido supporto alle decisioni
democratiche occorre evitare
che si sostituisca
all’interpretazione e alla
scelta. Gilberto Corbellini,
Paolo Cacciari e Arnaldo
Cecchini, moderati da
Francesco Marangon,
rifletteranno sul rapporto fra
scienza, democrazia e
sostenibilità e, in relazione alla
complessità del presente, sulla
necessità di trovare tra di esse
una nuova alleanza, pur nel
rispetto della reciproca
autonomia. L’attuale scenario
di crisi impone di dare un
nuovo senso allo stesso
concetto di “misura” e un
nuovo peso a parole come
equità, rigore e sobrietà. Si
avverte l’esigenza di una nuova
etica della responsabilità che ci
guidi in un momento in cui
parole come sviluppo e
sostenibilità sembrano fra loro
incompatibili. A seguire, con
“Dove va la filosofia?”,
“vicino/lontano” riporta al
centro il dibattito che ha
tenuto la scena della filosofia
italiana negli ultimi mesi.
Moderati da Marco Pacini, si
confronteranno Maurizio
Ferraris, autore del “manifesto
del nuovo realismo” e Pier Aldo
Rovatti, padre, con Gianni
Vattimo, di quel “pensiero
debole” da cui Ferraris prende
ora le distanze.
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